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IL NUOVO ORDINAMENTO PROFESSIONALE DELL’AGENZIA DELLE DOGANE

Ipotesi di lavoro sull’individuazione dei profili professionali per il personale della Terza Area (art. 17 c. 6 del CCNL Agenzie Fiscali)

-   Marzo 2006   -

Introduzione

Il presente lavoro si propone di formulare un sistema completo di classificazione del personale della terza area che meglio si adatti al modello organizzativo dell’Agenzia delle Dogane, improntato a criteri di flessibilità e con l’obiettivo di garantire la funzionalità degli Uffici nel perseguimento degli obiettivi di efficienza, efficacia e qualità dell’azione amministrativa e dei servizi. 
Presupposto di tale elaborazione è che tutto il personale appartenente alla terza area venga inquadrato nei nuovi profili professionali, ivi compreso, pertanto, quel personale dell’Agenzia con elevate professionalità, quali chimici, ingegneri, avvocati, ecc., per il quale sono in corso iniziative finalizzate alla creazione di una separata area di professionisti.

Parimenti si considerano da inquadrare nei nuovi profili professionali tutti quei funzionari che sono in fieri destinatari delle norme sulla Vicedirigenza che, tuttavia, qualora attuate, non modificherebbero in modo sostanziale l’architettura del sistema.

Infatti, mentre la Vicedirigenza è riferita alle funzioni ed alle responsabilità ad essa connesse, l’ordinamento riguarda invece la collocazione professionale del personale.
Individuazione e descrizione dei profili professionali

Il CCNL delle Agenzie Fiscali all’ art.17 classifica il personale in tre aree caratterizzate da “livelli omogenei di competenze, conoscenze e capacità necessarie per l’espletamento di una vasta e diversificata gamma di attività lavorative”,  all’interno delle quali si collocano gli istituendi profili professionali, ciascuno riferito a mansioni specialistiche, che descrivono il contenuto professionale delle attribuzioni proprie dell’area di appartenenza.

Ogni dipendente è tenuto “a svolgere tutte le mansioni considerate equivalenti all’interno della medesima area, fatte salve quelle per il cui espletamento siano richieste specifiche abilitazioni professionali”, nonché “a svolgere tutte le attività strumentali e complementari a quelle inerenti allo specifico profilo professionale”. Ne consegue che nell’ambito di un’area non vi saranno più qualifiche gerarchicamente articolate, ma solo “professionisti”, ciascuno responsabile della trattazione dei procedimenti assegnati, i cui titoli specialistici, anzianità ed esperienza, saranno riferimento per giustificare il diverso trattamento economico e la progressione di carriera.

La creazione dell’Agenzia delle Dogane ha comportato, poi, l’esigenza di definire ulteriori nuove attività e figure professionali rispetto a quelle già individuate per  le funzioni proprie del soppresso Dipartimento delle Dogane e II.II.

Infatti la natura delle Agenzie definita dal D.L.vo 30 luglio 1999, n. 300, prevede, in particolare, l’espletamento di attività di stampo assolutamente privatistico, quali la tenuta della contabilità pubblica di diritto civile, nonché l’autonomia nel controllo di gestione, che ha comportato l’implementazione di uffici quali l’audit interno, la programmazione ed il controllo di gestione, il ciclo attivo e passivo con la gestione dei fornitori, l’innovazione tecnologica, la comunicazione esterna, il contenzioso del lavoro, ecc.

Inoltre, i forti mutamenti normativi internazionali, comunitari e nazionali, intervenuti relativamente alle mission istituzionali dell’Agenzia delle Dogane (l’audit d’impresa, la nuova giurisdizione tributaria, i controlli extratributari, l’antifrode, ecc), hanno finito col rendere assolutamente inadeguata la declaratoria dei profili professionali prevista dal DPR 29 dicembre 1984 n. 1219 e dal DPR 44 del 1990 per il comparto ministeri.

Di seguito verranno individuati e descritti i profili professionali di terza area che, a parere di questa Organizzazione Sindacale, caratterizzano l’attività dell’Agenzia. Il presente lavoro vuole essere un contributo fattivo al fine di addivenire all’ individuazione dei profili di ciascuna Area da definire ai sensi dell’ art.17, comma 6 del CCNL delle Agenzie Fiscali.
Saranno anche ipotizzati sviluppi ideali di carriera conformi alle professionalità, alle attitudini e all’impegno di ciascuno, nell’intento di valorizzazione non solo i titoli “accademici”, ma anche le conoscenze e le competenze acquisite o da acquisire sul campo.

Quanto sopra considerando anche che, nell’ambito delle attività svolte presso l’Agenzia delle Dogane, alcune figure professionali sono rinvenibili direttamente dall’esterno ed immediatamente utilizzabili (ad esempio le elevate professionalità che richiedono uno specifico titolo di studio come i chimici, gli interpreti e traduttori, ecc.), mentre in genere il personale che svolge attività specialistiche del settore doganale, appartenente alle fasce economiche più alte e non fornito di specifico titolo di studio, necessita di un periodo più o meno lungo di formazione e di esperienza, per poter conseguire l’autonomia funzionale necessaria allo svolgimento dell’attività richiesta.
	
	PROFILI    PROFESSIONALI 
	SPECIALITA’

	1
	Garante Legale (F1, F2 e F3)
	Tributarista

	
	Consigliere Legale (F4, F5 e F6)
	Giuslavorista

	
	
	Interprete della normativa

	
	
	

	2
	Gestore delle risorse umane (F1, F2 e F3)
	Amministratore

	
	Consigliere sulle risorse umane (F4, F5 e F6)
	

	
	
	

	3
	Gestore della Contabilità Aziendale (F1, F2 e F3)
	Amministratore 

	
	Consigliere delle Contabilità Aziendali (F4, F5 e F6) 
	Revisore

	
	
	

	4
	Gestore degli Acquisti (F1, F2 e F3)
	Amministratore

	
	Consigliere degli Acquisti (F4, F5 e F6)
	

	
	
	

	5
	Gestore della Comunicazione (F1, F2 e F3)
	Coordinatore

	
	Consigliere della Comunicazione (F4, F5 e F6)
	Pubblicista

	
	
	

	6
	Progettista delle tecnologie informatiche e telematiche (F1, F2, F3, F4, F5 e F6)
	Progettista

	
	
	

	7
	Garante Auditor e Controller (F1, F2 e F3)
	Auditor

	
	Consigliere Auditor e Controller (F4, F5 e F6)
	Controller

	
	
	

	8
	Traduttore e Interprete (F1, F2, F3, F4, F5 e F6)
	Traduttore

	
	Revisore Traduttore e Revisore Interprete (F3, F4, F5 
	Interprete

	
	e F6)
	Revisore Traduttore

	
	
	Revisore Interprete

	
	
	

	9
	Chimico  (F1, F2, F3, F4, F5 e F6)
	Chimico Doganale

	
	
	Biologo Doganale

	
	
	Perito Doganale

	
	
	

	10
	Garante Accertatore (F1, F2 e F3)
	Doganiere 

	
	Consigliere Accertatore (F4, F5 e F6)
	Fiscalista

	
	
	

	11
	Garante Tecnico (F1, F2 e F3)
	Ingegnere

	
	Consigliere Tecnico (F4, F5 e F6)
	

	
	
	

	12
	Garante Antifrode (F1, F2 e F3)
	Metodologo

	
	Consigliere Antifrode (F4, F5 e F6)
	Investigatore

	
	
	

	13
	Gestore dei tributi, restituzioni e contabilità (F1, F2 e 
	Coordinatore

	
	F3)
	Verificatore

	
	Consigliere dei tributi, restituzioni e contabilità (F4, F5 e F6)
	Contabile

	
	
	

	14
	Garante delle relazioni internazionali (F1, F2 e F3)
	Aiutante

	
	Consigliere delle relazioni internazionali (F4, F5 e F6)
	


Profilo professionale di Garante Legale  (F1, F2 e F3) e Consigliere Legale (F4, F5 e F6)

Il legale è una figura professionale tipica esperta di leggi e interpretazione della normativa, con particolare riferimento a quella di settore; ha conoscenza teorico-pratica dei riti processuali ed è aggiornato sulla giurisprudenza più significativa. Il profilo si articola in tre specialità: tributarista, giuslavorista e interprete della normativa, ciascuna divisa nelle sei fasce retributive di garante di primo, secondo e terzo livello (F1, F2 e F3) e di consigliere di primo, secondo e terzo livello (F4, F5 e F6). 

Requisiti: laurea in giurisprudenza (laurea breve); laurea specialistica in giurisprudenza (laurea quinquennale); diploma di laurea in giurisprudenza (ante DM n. 509/99).
Titoli: diploma di specializzazione universitaria post lauream o master in diritto del lavoro, diritto tributario, diritto commerciale, diritto amministrativo, diritto comunitario, diritto processuale civile o penale, diritto civile, diritto penale. Abilitazione professionale all’esercizio della professione forense. Dottorato di ricerca in una materia di cui ai diplomi di specializzazione.

Regime transitorio: sono inquadrati nel profilo anche i funzionari di terza Area che, pur non in possesso dei requisiti e titoli, siano muniti di laurea e abbiano svolto la funzione per almeno tre anni facendo parte del team degli esperti del contenzioso tributario o dei referenti esterni del team, partecipando ad udienze in commissione tributaria, oppure, pur non in possesso dei requisiti e titoli, siano muniti di laurea e abbiano svolto per almeno tre anni attività di conciliazione in rappresentanza o difesa dell’amministrazione nelle vertenze di diritto del lavoro.       

1. Tributarista. E’ tipicamente l’avvocato esperto in materia doganale e delle accise, con ampia conoscenza delle problematiche in contenzioso e autonomia nell’impostazione delle linee difensive, nonché esperienza del rito tributario e delle interrelazioni col procedimento  amministrativo e penale. E’ richiesta anche l’ottima conoscenza del contenzioso giurisdizionale amministrativo e civile per attuare, d’intesa con l’Avvocatura dello Stato, le difese dell’agenzia nelle vertenze relative ad attività di diritto privato dell’ente. Il tributarista cura in autonomia rispetto all’organo accertatore l’istruttoria dei ricorsi, valuta l’opportunità di resistere in giudizio, predispone gli atti e cura gli adempimenti processuali in rappresentanza dell’ufficio; corrisponde con l’Avvocatura per pareri e trattazione di cause demandate al patrocinio convenzionale; istruisce i ricorsi amministrativi, classifica i verbali di constatazione con rilievi e redige gli atti di contestazione. 

Accesso: laurea (F1); laurea specialistica o diploma di laurea + titolo  (F3); regime transitorio (F2); regime transitorio con requisito (F3); regime transitorio con requisito + titolo (F4).

2. Giuslavorista. E’ tipicamente l’avvocato esperto in materia di diritto del lavoro, trattamento di quiescenza, procedure selettive del personale, con ampia conoscenza delle problematiche in contenzioso e autonomia nell’impostazione delle linee difensive, nonché esperienza del rito processuale civile e del lavoro, del rito innanzi alle sezioni giurisdizionali della Corte dei Conti, e delle interrelazioni tra procedimento penale, contenzioso giurisdizionale, e procedimento amministrativo. Il giuslavorista cura in autonomia l’istruttoria dei ricorsi, valuta l’opportunità di resistere in giudizio, predispone gli atti e cura gli adempimenti preliminari obbligatori al processo in rappresentanza dell’ufficio; corrisponde con l’Avvocatura per pareri e trattazione di cause demandate al patrocinio convenzionale; istruisce i ricorsi amministrativi. 

Accesso: laurea (F1); laurea specialistica o diploma di laurea + titolo (F3); regime transitorio (F2); regime transitorio con requisito (F3); regime transitorio con requisito + titolo (F4).
3. Interprete della normativa. E’ l’esperto legale che rende pareri, sovrintende alle risposte a quesiti e interpelli, presta assistenza giuridica, studia gli indirizzi giurisprudenziali, elabora direttive anche proponendo modifiche a precedenti indirizzi e prassi in uso, valuta i presupposti per l’autotutela. E’ la figura professionale a cui è richiesta la maggiore esperienza in termini di completezza della conoscenza del quadro normativo e della prassi dell’agenzia.

Accesso: laurea (F1); laurea specialistica o diploma di laurea + titolo (F3); regime transitorio (F2); regime transitorio con requisito (F3); regime transitorio con requisito + titolo (F4).
Profilo professionale di Gestore delle risorse umane (F1, F2 e F3) e Consigliere sulle risorse umane (F4, F5 e F6)

Il gestore delle risorse umane è una figura professionale atipica esperta di leggi e interpretazione della normativa, con particolare riferimento a quella di settore ed alla disciplina contrattuale nazionale di categoria; ha conoscenza teorico-pratica dei sistemi informatizzati, ed è aggiornato sulla giurisprudenza più significativa. Il profilo si articola nell’unica specialità di Amministratore, divisa nelle sei fasce retributive di gestore di primo, secondo e terzo livello (F1, F2 e F3) e di consigliere di primo, secondo e terzo livello (F4, F5 e F6). 

Requisiti: laurea in giurisprudenza, economia e commercio, scienze politiche ed equipollenti (laurea breve); laurea specialistica in giurisprudenza, economia e commercio, scienze politiche ed equipollenti (laurea quinquennale); diploma di laurea in giurisprudenza, economia e commercio, scienze politiche ed equipollenti (ante DM n. 509/99).
Titoli: diploma di specializzazione universitaria post lauream o master in diritto del lavoro, diritto amministrativo, diritto sindacale, diritto civile, diritto penale, diritto commerciale. Dottorato di ricerca in una materia di cui ai diplomi di specializzazione.

Regime transitorio: sono inquadrati nel profilo anche i funzionari di terza Area che, pur non in possesso dei requisiti e titoli, siano muniti di laurea e abbiano svolto la funzione per almeno tre anni, oppure, pur non in possesso dei requisiti e titoli, siano muniti di diploma di istruzione secondaria e abbiano svolto la funzione per almeno 5 anni.       

4. Amministratore. E’ tipicamente il funzionario preposto ai vari uffici della gestione delle risorse umane che vanno dai concorsi, alle assunzioni, allo stato matricolare, alla mobilità, al trattamento economico e di quiescenza, ai procedimenti disciplinari e responsabilità contabili, alle relazioni sindacali. 

Accesso: laurea  (F1); laurea specialistica o diploma di laurea + titolo (F3); regime transitorio (F2); regime transitorio con requisito (F3); regime transitorio con requisito + titolo (F4).

Profilo professionale di Gestore della Contabilità aziendale (F1, F2 e F3) e Consigliere delle contabilità aziendali (F4, F5, e F6).

Il  contabile è una figura professionale tipica esperta di economia aziendale, contabilità e ragioneria generale ed applicata.

Esso cura le attività connesse alla gestione della contabilità dell’Agenzia, finalizzate alla  predisposizione del bilancio civilistico.

Il profilo si articola in due specialità: 

Amministratore diviso nelle sei fasce retributive di gestore di primo, secondo e terzo livello (F1, F2 e F3)e di consigliere di quarto, quinto e sesto livello (F4, F5 e F6); Revisore nelle tre fasce di quarto, quinto e sesto livello (F4, F5 e F6).

Requisiti: laurea in economia e commercio, economia aziendale, scienze bancarie, scienze statistiche ed equipollenti (laurea breve), laurea specialistica in economia e commercio, economia aziendale, scienze bancarie, scienze statistiche ed equipollenti (laurea quinquennale), diploma di laurea in economia e commercio, economia aziendale, scienze bancarie, scienze statistiche ed equipollenti (ante DM n. 509/99).

Titoli: diploma di specializzazione universitaria post lauream ( master, M.B.A. ecc.) in materia economico, contabile e fiscale; dottorato di ricerca in una materia di cui ai diplomi di specializzazione. Abilitazione alla professione di dottore commercialista e/o  revisore dei conti.

Regime transitorio: sono inquadrati nel profilo anche il funzionario di terza area che, pur non in possesso dei requisiti e titoli, siano muniti di laurea o diploma di ragioneria e abbiano svolto una funzione per almeno tre anni, oppure siano muniti del diploma di scuola media superiore e abbiano svolto la funzione per almeno 4 anni.


18. Amministratore. E’ tipicamente il funzionario preposto alla gestione della contabilità generale, della contabilità fornitori, al rilascio di fatture e registrazione delle stesse, utilizzo dei programmi del ciclo attivo e passivo, ecc.

 
  Accesso: laurea (F1); laurea specialistica o diploma di laurea + titolo (F3);  regime transitorio (F2); regime transitorio con requisito + titolo(F4).


19. Revisore. E’ tipicamente il funzionario preposto alla verifica a posteriori di revisione e controllo della contabilità generale, e della contabilità dei fornitori e tesoreria, rilascio di fatture e registrazione delle stesse.

             Accesso: laurea (F1); laurea specialistica o diploma di laurea + titolo (F3); laurea specialistica + abilitazione + revisore dei conti (F4); regime transitorio (F2); regime transitorio con requisito + titolo (F4).

Profilo professionale di Gestore degli acquisti (F1, F2 e F3) e Consigliere degli acquisti (F4, F5, e F6).

Il gestore degli acquisti è una figura professionale tipica esperta in materia giuridica;

Esso cura la gestione degli approvvigionamenti dell’Agenzia i rapporti con i fornitori e le gare di appalto pubbliche e private nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria di settore.

 Il profilo si articola nella specialità di Amministratore divisa nelle sei fasce retributive, gestore di primo, secondo e terzo livello (F1, F2 e F3)e consigliere di quarto, quinto e sesto livello (F4, F5 e F6).

Requisiti: laurea in giurisprudenza, economia e commercio, scienze politiche ed equipollenti (laurea breve); laurea specialistica in giurisprudenza, economia e commercio, scienze politiche ed equipollenti (laurea quinquennale); diploma di laurea in giurisprudenza, economia e commercio, scienze politiche ed equipollenti (ante DM n. 509/99):.

Titoli: diploma di specializzazione universitaria post lauream sulle materie specifiche; dottorato di ricerca sulla materia di cui ai diplomi di specializzazione. 

Regime transitorio: sono inquadrati nel profilo anche i funzionari di terza area che, pur non in possesso dei requisiti e titoli, siano muniti di laurea o diploma di ragioneria e abbiano svolto una funzione per almeno tre anni, oppure siano muniti del diploma di scuola media superiore e abbiano svolto la funzione per almeno 4 anni.

        20. Amministratore. E’ tipicamente il funzionario preposto alla gestione   approvvigionamenti dell’Agenzia i rapporti con i fornitori e le gare di appalto pubbliche e private nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria.

 
Accesso: laurea (F1); laurea specialistica o diploma di laurea + titolo (F3);  regime transitorio (F2); regime transitorio con requisito + titolo(F4).

Profilo professionale di Gestore della Comunicazione  (F1, F2 e F3) e Consigliere della Comunicazione (F4, F5 e F6)

Il Comunicatore è una figura professionale tipica preposta all’elaborazione delle strategie di comunicazione interna finalizzate alla definizione del piano di comunicazione. Cura altresì la comunicazione dei servizi e la divulgazione delle informazioni sulle attività dell’Agenzia, anche a mezzo pubblicazione di prodotti editoriali di interesse dell’Agenzia o di quelli previsti da specifiche disposizioni di legge. Il profilo si articola in due specialità, di Teorico e Giornalista, ciascuna divisa nelle sei fasce retributive di primo, secondo e terzo livello (F1, F2 e F3), e quarto, quinto e sesto livello (F1, F2, F3, F4, F5 e F6). 

Requisiti: Laurea in scienze della comunicazione, laurea in relazioni pubbliche ed indirizzi assimilabili (laurea breve), laurea specialistica in scienze della comunicazione, laurea specialistica in relazioni pubbliche ed indirizzi assimilabili, diploma di laurea in scienze della comunicazione, laurea in relazioni pubbliche ed indirizzi assimilabili. Altra laurea unitamente ad un diploma di specializzazione o perfezionamento post lauream in comunicazione ovvero master in comunicazione effettuato presso scuole o istituti autorizzati (DPR 21.9.2001, n. 422)

Titoli: Iscrizione all’albo dei giornalisti.

Regime transitorio: sono inquadrati nel profilo anche i funzionari di terza Area che, pur non in possesso dei requisiti e titoli, siano muniti di laurea e abbiano svolto la funzione per almeno 2 anni oppure siano muniti del diploma di scuola media superiore e abbiano svolto la funzione per almeno 4 anni

21. Coordinatore. E’ tipicamente il funzionario che elabora le strategie di comunicazione interna finalizzate alla definizione del piano di comunicazione; elabora strategie di comunicazione esterna finalizzate alla definizione del piano di comunicazione; cura la valorizzazione dei simboli dell’agenzia e la relativa uniforme applicazione; verifica la corretta applicazione della disciplina sulla comunicazione istituzionale e delle altre normative ad essa correlate; organizza le attività dell’URP.

Accesso: requisito (F1); requisito + titolo (F3); regime transitorio (F2); regime transitorio + requisito (F3); regime transitorio + requisito e titolo (F4).

22. Pubblicista. E’ tipicamente il funzionario che cura organizza e gestisce la attività dell’ufficio stampa, cura la comunicazione dei servizi e la divulgazione delle informazioni sulle attività dell’Agenzia al pubblico, agli operatori doganali e agli enti interessati, anche attraverso il sito web o altre iniziative specifiche; cura la pubblicazione di prodotti editoriali; 

Accesso: Accesso: requisito (F1); requisito + titolo (F3); regime transitorio (F2); regime transitorio + requisito (F3); regime transitorio + requisito e titolo (F4). 

Profilo professionale di Progettista delle tecnologie informatiche e telematiche (F1, F2, F3, F4, F5 e F6)
Il progettista è una figura professionale tipica che partecipa alla definizione dell’architettura, allo sviluppo, all’esercizio e al monitoraggio dei sistemi informatici complessi. Ha conoscenze tecnico informatiche. Il profilo si articola nell’unica specialità di progettista, divisa nelle sei fasce retributive di primo, secondo, terzo, quarto, quinto e sesto livello (F1, F2, F3, F4, F5 e F6). 

Requisiti: laurea in ingegneria informatica, elettronica, telecomunicazioni, informatica, scienze dell’informazione ed equipollenti (laurea breve). Laurea specialistica in ingegneria informatica, elettronica, telecomunicazioni, informatica, scienze dell’informazione ed equipollenti. Diploma di laurea in ingegneria informatica, elettronica, telecomunicazioni, informatica, scienze dell’informazione ed equipollenti (ante DM n. 509/99)

Regime transitorio: sono inquadrati nel profilo anche i funzionari di terza Area che, pur non in possesso dei requisiti, siano muniti di laurea e abbiano svolto la funzione per almeno 3 anni oppure siano muniti del diploma di scuola media superiore e abbiano svolto la funzione per almeno 4 anni

23. Progettista. E’ tipicamente il funzionario che cura la predisposizione di piani pluriennali di sviluppo informatico; gestisce interventi di sviluppo dell’ICT, promuovendo anche accordi con Ministeri, Agenzie o altri Enti; partecipa all’individuazione delle architetture HW dei sistemi operativi e del SW di base per lo sviluppo del Sistema informativo dell’Agenzia; partecipa alla definizione della sicurezza del sistema informatico; partecipa alla definizione degli standard qualitativi e dei livelli di servizio dei sistemi informatici; partecipa a piani per l’introduzione di nuove procedure operative; verifica gli adempimenti previsti dalla legge sulla privacy; partecipa al collaudo delle procedure e verifica la rispondenza della stessa all’esigenza dell’utente. 

Accesso: requisito (F1); regime transitorio (F2); regime transitorio + requisito (F3).

Profilo professionale di Garante Auditor e Controller (F1, F2, e F3) e Consigliere Auditor e Controller (F4, F5 e F6)

L’auditor e il controller sono figure professionali atipiche esperte nell’analisi sulla regolarità e ottimizzazione dei processi operativi delle strutture, nonché nella definizione dei piani strategici e convenzioni e nella fase attuativa di programmazione, consuntivazione e controllo. Hanno conoscenza dell’organizzazione e delle strutture centrali, regionali e locali, dei processi operativi e delle risorse. Il profilo si articola in due specialità: Auditor e Controller, ciascuna divisa nelle sei fasce retributive di garante di primo, secondo e terzo livello (F1, F2 e F3) e di consigliere di primo, secondo e terzo livello (F4, F5 e F6). 

Requisiti: laurea in economia e commercio, giurisprudenza, scienze politiche, statistica, informatica, scienze dell’informazione, ingegneria ed equipollenti (laurea breve). Laurea specialistica in economia e commercio, giurisprudenza, scienze politiche, statistica, informatica, scienze dell’informazione, ingegneria ed equipollenti (laurea quinquennale). Diploma di laurea in economia e commercio, giurisprudenza, scienze politiche, statistica, informatica, scienze dell’informazione, ingegneria ed equipollenti(ante DM n. 509/99).
Regime transitorio: sono inquadrati nel profilo anche i funzionari di terza Area che, pur non in possesso dei requisiti, siano muniti di laurea e abbiano svolto la funzione per almeno 3 anni oppure siano muniti del diploma di scuola media superiore e abbiano svolto la funzione per almeno 4 anni.       

24. Auditor. E’ tipicamente il funzionario preposto all’analisi dei rischi e delle irregolarità legate alle attività istituzionali e gestionali. Controlla la regolarità amministrativa e contabile delle strutture dell’agenzia, analizza i processi operativi ed individua possibili interventi di miglioramento e razionalizzazione; svolge indagini volte a verificare l’autonomia e indipendenza del personale. 

Accesso: laurea (F1); laurea specialistica o diploma di laurea (F2); regime transitorio (F3).

25. Controller. E’ tipicamente il funzionario preposto alla definizione delle strategie e piani e programmi pluriennali. Contribuisce alla definizione e cura la gestione della convenzione annuale col Ministro. Contribuisce alla definizione e alla manutenzione del modello di controllo di gestione (attività e progetti, budget economico). Supporta gli uffici nella fase di programmazione e di consuntivazione dei risultati di gestione, effettuando l’analisi dei risultati conseguiti.     

Accesso: laurea (F1); laurea specialistica o diploma di laurea (F2); regime transitorio (F3). 

Profilo professionale di traduttore e di interprete (F1, F2, F3, F4, F5, F6) e di revisore traduttore e di revisore interprete (F3, F4, F5, F6)

Il profilo comprende figure professionali che associano approfondite conoscenze linguistiche alla padronanza delle tecniche specifiche di traduzione o di interpretazione. Tali figure consentono di rendere in una lingua diversa da quella originale testi scritti o orali, che presentano sovente un elevato grado di complessità sia  in virtù del contenuto tecnico che della delicata rilevanza esterna.

Il profilo si articola in quattro specialità: traduttore, interprete, revisore traduttore e revisore interprete.

Requisiti: laurea in lingue e letterature straniere (laurea breve), laurea specialistica in lingue e letterature straniere (quinquennale), diploma di laurea per traduttori e/o interpreti (ante DM n. 509/99) o equipollente oppure diploma di laurea in lingue e letterature straniere moderne (ante DM n. 509/99). Laurea specialistica in traduzione o diploma di laurea in traduzione (ante DM n. 509/99)) o laurea specialistica in interpretazione o diploma di laurea in interpretazione  (ante DM n. 509/99) o equipollente.

Titoli: almeno un anno di pratica certificata presso PA italiane o europee oppure presso organizzazioni internazionali riconosciute, diploma di specializzazione universitaria post laurea o master o dottorato di ricerca in una materia attinente alle lingue straniere, interpretazione e traduzione.

Regime transitorio: sono inquadrati nel profilo anche i funzionari di terza Area che, pur non in possesso dei requisiti e titoli, siano muniti di laurea e abbiano svolto l’attività attinente al profilo per almeno 5 anni.
       10. Traduttore
Fornisce servizi di traduzione dalla lingua straniera all’italiano (traduzione passiva) e dall’italiano verso la lingua straniera (traduzione attiva). Applica la standardizzazione del linguaggio per lo scambio di informazioni con amministrazioni di altri Stati; raccoglie e seleziona testi e documenti in lingua straniera nell’ambito delle materie di interesse dell’Amministrazione di appartenenza; redige glossari tecnici multilingue; partecipa a progetti linguistici in ambito nazionale, comunitario ed internazionale; partecipa a riunioni internazionali.

      11. Interprete

Fornisce servizi di interpretariato dalla lingua straniera all’italiano (traduzione passiva) e dall’italiano verso la lingua straniera (traduzione attiva). Applica la standardizzazione del linguaggio; redige glossari tecnici multilingue; partecipa a progetti linguistici in ambito nazionale, comunitario ed internazionale; partecipa a riunioni internazionali.

       12. Revisore traduttore 

Fornisce servizi di traduzione dalle lingue straniere all’italiano (traduzione passiva) e dall’italiano verso le lingue straniere (traduzione attiva). Revisiona le traduzioni; organizza e coordina le attività del servizio. Individua ed applica la standardizzazione del linguaggio per lo scambio di informazioni con amministrazioni di altri Stati; effettua attività di ricerca linguistica e redige glossari tecnici multilingue. Partecipa a progetti linguistici in ambito nazionale, comunitario ed internazionale; partecipa a riunioni internazionali. 

      13. Revisore interprete
Fornisce servizi di interpretariato dalle lingue straniere all’italiano (traduzione passiva) e dall’italiano verso le lingue straniere (traduzione attiva). Organizza e coordina le attività del servizio. Individua ed applica la standardizzazione del linguaggio; effettua attività di ricerca linguistica e revisiona glossari tecnici multilingue. Partecipa a progetti linguistici in ambito nazionale, comunitario ed internazionale; partecipa a riunioni internazionali. 
Accesso comune a tutti profili: laurea (F1), laurea specialistica o diploma di laurea (F2), Laurea specialistica o diploma di laurea + titoli (F3), regime transitorio (F2), regime transitorio + requisiti (F3), regime transitorio + requisiti + titoli (F4).
Chimici (F1, F2, F3, F4, F5 e F6)

Tale profilo comprende quelle professionalità tipiche che operano  presso i Laboratori Chimici delle Dogane, gli Uffici Centrali e regionali quali consulenti tecnico-scientifici nel controllo delle merci e dei materiali  anche attraverso accertamenti di laboratorio chimici, tecnologici e biologici, anche per il mercato, applicando procedure ufficiali di analisi, riconosciute a livello nazionale e/o internazionale e/o sperimentate presso i laboratori chimici delle dogane. I profili si articolano in 4 specialità: chimico doganale, biologo doganale e perito doganale.  

Requisiti: laurea specialistica o diploma di laurea in chimica, chimica industriale, scienze biologiche, diploma di perito doganale (chimico, biologo, gemmologo, ecc), diploma professionale di analista chimico (triennale e quinquennale). 

Titoli: abilitazioni all’esercizio della professione e iscrizione all’albo professionale di categoria per le professionalità che lo prevedano (chimico, biologo e perito capotecnico).
14. Chimico doganale. Ha la responsabilità del laboratorio chimico doganale ovvero ha la responsabilità dell’articolazione interna di un laboratorio chimico doganale e degli atti da questi emessi.  Coordina e sovrintende al lavoro di laboratorio, alla corretta e puntuale applicazione delle metodologie di analisi e di prova, ricerca e verifica nuove metodologie di prova e di controllo analitico delle merci e dei materiali, sviluppa l’offerta dei servizi chimici all’esterno promuovendo iniziative di marketing. E’ responsabile del sistema di qualità e di sicurezza del laboratorio.

Accesso laurea specialistica o diploma di laurea + abilitazione + iscrizione all’albo di categoria. (F3)
Inquadramento: Terza area (F4, F5, F6) 
15. Biologo doganale (nuovo profilo). Ha la responsabilità del laboratorio chimico doganale ovvero ha la responsabilità dell’articolazione interna biologica di un laboratorio chimico doganale e degli atti da questi emessi. Coordina e sovrintende alle attività del laboratorio biologico, la corretta e puntuale applicazione delle più recenti e riconosciute metodologie di analisi e di prova, ricerca e verifica nuove metodologie di prova e di controllo analitico delle merci e dei materiali, sviluppa l’offerta dei servizi chimici all’esterno promuovendo iniziative di marketing.

Accesso: laurea specifica o diploma di laurea + abilitazione + iscrizione all’albo di categoria. (F3)
Inquadramento: Terza area (F4, F5, F6)
16. Perito doganale. Svolge analisi chimiche, biologiche o gemmologiche, prove tecnologiche anche con l’impiego di apparecchiature e strumenti di laboratorio, nel rispetto delle metodologie e delle procedure di analisi definite, sotto il coordinamento e la supervisione del Chimico o del Biologo. Collabora con il chimico/biologo nella ricerca e nella verifica  delle procedure anche strumentali.

Accesso: Diploma di Perito (chimico industriale, conciario, alimentare, biologico, ecc) (F1)
Regime transitorio: Sono inquadrati in questo profilo i dipendenti in servizio presso gli uffici chimici e i laboratori chimici in possesso dei requisiti di analista chimico doganale.
Profilo professionale di Garante accertatore  (F1, F2 e F3) e Consigliere accertatore (F4, F5 e F6)

L’accertatore è una figura professionale atipica esperta di leggi doganali, tributarie ed extra-tributarie, nonché della normativa sulle accise. Ha conoscenza del sistema impositivo doganale e delle accise; ha conoscenza teorico-pratica delle procedure di accertamento nell’ambito dei vari regimi doganali e fiscali;  ha conoscenza  teorico-pratica del codice di rito e degli atti di polizia giudiziaria e tributaria, delle tecniche di verifica in azienda; conosce la normativa nazionale e sopranazionale relativa ai divieti di natura extratributaria. Il profilo si articola in due specialità: doganiere e tecnico-fiscale, ciascuna divisa nelle sei fasce retributive di garante di primo, secondo e terzo livello (F1, F2 e F3) e di consigliere di primo, secondo e terzo livello (F4, F5 e F6). 

Requisiti: laurea in economia e commercio, giurisprudenza, scienze politiche ed equipollenti, laurea in ingegneria, fisica, ed equipollenti (laurea breve). Laurea specialistica in economia e commercio, giurisprudenza, scienze politiche ed equipollenti, laurea specialistica in ingegneria, fisica, ed equipollenti (laurea quinquennale). Diploma di laurea in economia e commercio, giurisprudenza, scienze politiche ed equipollenti, laurea in ingegneria, fisica, ed equipollenti (laurea ante DM n. 509/99) 

Titoli: diploma di specializzazione universitaria post lauream o master in diritto tributario, diritto commerciale, diritto amministrativo, diritto comunitario, diritto civile, diritto penale, diritto processuale penale. Dottorato di ricerca in una materia di cui ai diplomi di specializzazione.

Regime transitorio: sono inquadrati nel profilo anche i funzionari di terza Area che, pur non in possesso dei requisiti e titoli, siano muniti di laurea e abbiano svolto la funzione di funzionario verificatore o accertatore per almeno 3 anni oppure siano muniti del diploma di scuola media superiore e abbiano svolto la funzione di funzionario verificatore o accertatore per almeno 5 anni.       

5. Doganiere. E’ tipicamente il funzionario verificatore e accertatore, preposto a garantire la correttezza delle dichiarazioni del contribuente e delle autocertificazioni in materia doganale. Svolge tale attività su base documentale, nonché su riscontro fisico della merce. Si avvale dei poteri e facoltà di polizia tributaria e giudiziaria per condurre le verifiche dentro e fuori gli spazi doganali,  presso aziende,  depositi doganali e fiscali a fini tributari. Attende alle preliminari formalità di accettazione della dichiarazione, verificandone la procedibilità e l’applicabilità delle preferenze daziarie e delle misure di politica commerciale. Espleta tutte le verifiche prodromiche alla concessione di regimi doganali e fiscali, nonché di regimi semplificativi e agevolativi. Redige atti di contatazione.

Accesso: laurea (F1); laurea specialistica o diploma di laurea (F2); laurea specialistica o diploma di laurea + titolo (F3); regime transitorio (F3); regime transitorio con requisito + titolo (F4).

6. Fiscalista. E’ tipicamente il funzionario verificatore e accertatore preposto a garantire la correttezza delle dichiarazioni e delle autoliquidazioni del contribuente e delle autocertificazioni in materia di accise. Verifica la correttezza della movimentazione e detenzione, destinazione e impiego dei prodotti. Svolge tale attività su base documentale, nonché su riscontro fisico della merce. Si avvale dei poteri e facoltà di polizia tributaria e giudiziaria per condurre le verifiche presso aziende,  depositi fiscali e commerciali. Espleta tutte le verifiche prodromiche alla concessione di regimi fiscali agevolativi, anche avvalendosi di tecnici ingegneri. Redige atti di constatazione. 

Accesso: laurea (F1); laurea specialistica o diploma di laurea (F2); laurea specialistica o diploma di laurea + titolo (F3); regime transitorio (F3); regime transitorio con requisito + titolo (F4)..

Profilo professionale di Garante Tecnico (F1, F2 e F3) e Consigliere Tecnico (F4, F5 e F6)

Il tecnico è la figura professionale esperta di problematiche tecnico-fiscali. Egli identifica, formula e risolve i problemi ingegneristici connessi alla fabbricazione dei prodotti soggetti ad imposta utilizzando metodi, tecniche e strumenti tecnologicamente avanzati.  Il profilo si articola nell’unica specialità di ingegnere, divisa nelle 3 fasce retributive di garante di primo, secondo e terzo livello (F1, F2 e F3 e di consigliere di primo, secondo e terzo livello (F4, F5 e F6). 

Requisiti: laurea in ingegneria (laurea breve), laurea specialistica in ingegneria, diploma di laurea in ingegneria (ante DM n. 509/99).

Titoli: abilitazione all’esercizio della libera professione e iscrizione all’albo degli ingegneri (per l’accesso diretto alla fascia F3)

Regime transitorio: sono inquadrati nel profilo anche i funzionari di terza Area che, pur non in possesso dei requisiti e titoli, siano muniti di diploma di perito e abbiano svolto la funzione di funzionario verificatore tecnico fiscale per almeno 3 anni oppure siano muniti di altro diploma di scuola media superiore e abbiano svolto la funzione di funzionario verificatore tecnico fiscale per almeno 5 anni.       

7. Ingegnere. E’ il funzionario preposto alle verifiche tecnico-fiscali, nonché ai collaudi ed alle verifiche impiantistiche, che garantisce la correttezza dei presupposti tecnici dichiarati assunti a base dell’accertamento, anche mediante la determinazione di parametri d’impiego, tassi di rendimento, cali tecnici e di lavorazione, nonché procedendo all’ esame dei bilanci energetici e di materia, ecc.. Ha competenze di chimica industriale, elettrotecnica, meccanica e macchine, energetica, fluidodinamica, informatica e meccanica dei solidi e dei fluidi, nonché conoscenze di economia per la stima dei costi e dei profitti nel settore civile ed industriale.

Effettua studi, analisi e controlli sulle caratteristiche della strumentazione utilizzata nell’ accertamento fiscale all’ interno delle distillerie, delle raffinerie di oli minerali, delle centrali elettriche ed in tutti gli altri impianti industriali soggetti a vigilanza fiscale.

Si avvale dei poteri e facoltà di polizia tributaria e giudiziaria per condurre le verifiche presso aziende,  depositi fiscali e commerciali, a fini tributari. Espleta tutte le verifiche prodromiche alla concessione di regimi doganali e fiscali, nonché di regimi semplificativi e agevolativi. Redige verbali di constatazione.

Qualora abilitato all’esercizio della professione effettua collaudi degli impianti, può rilasciare certificazioni  sugli strumenti di misura e sulla taratura dei serbatoi, nonché redige e firma atti tecnici concernenti le verifiche su impianti di produzione complessi.

Quale professionista , nell’ ambito dell’ Agenzia delle Dogane, effettua la progettazione, la direzione dei lavori ed il collaudo di opere e di impianti civili. Può operare come coordinatore per la sicurezza delle costruzioni, nonché quale responsabile del servizio di prevenzione e protezione previsto dal D-Lgs.626/94 e nella qualità di redattore/progettista di piani connessi alla sicurezza dei luoghi di lavoro.

Accesso: laurea (F1); laurea specialistica o diploma di laurea + abilitazione professionale e iscrizione all’albo (F3); regime transitorio (F3); regime transitorio con requisito + titolo (F4).

Profilo professionale di Garante antifrode  (F1, F2 e F3) e Consigliere antifrode (F4, F5 e F6)

L’antifrode è una figura professionale atipica esperta di normativa doganale, tributaria ed extra-tributaria, nonché della normativa sulle accise. Ha conoscenza del sistema impositivo doganale e delle accise; ha conoscenza teorico-pratica delle procedure di accertamento nell’ambito dei vari regimi doganali e fiscali;  ha conoscenza  teorico-pratica del codice di rito e degli atti di polizia giudiziaria e tributaria, delle tecniche di verifica in azienda; conosce la normativa nazionale e sopranazionale relativa ai divieti di natura extratributaria. Conosce i criteri di prevenzione dell’analisi dei rischi, le metodologie di prevenzione e repressione, gli strumenti di consultazione informatica. Il profilo si articola in due specialità: metodologo e investigatore, ciascuna divisa nelle sei fasce retributive di garante di primo, secondo e terzo livello (F1, F2 e F3) e di consigliere di primo, secondo e terzo livello (F4, F5 e F6). 

Requisiti: laurea in giurisprudenza, economia e commercio, scienze politiche ed equipollenti (laurea breve); laurea specialistica in giurisprudenza, economia e commercio, scienze politiche ed equipollenti (laurea quinquennale); diploma di laurea in giurisprudenza, economia e commercio, scienze politiche ed equipollenti (ante DM n. 509/99).

Titoli: diploma di specializzazione universitaria post lauream o master in diritto tributario, diritto commerciale, diritto amministrativo, diritto comunitario, diritto civile, diritto penale, diritto processuale penale. Dottorato di ricerca in una materia di cui ai diplomi di specializzazione.

Regime transitorio: sono inquadrati nel profilo anche i funzionari di terza Area che, pur non in possesso dei requisiti e titoli, siano muniti di laurea e abbiano svolto l’attività antifrode per almeno 3 anni oppure siano muniti del diploma di scuola media superiore e abbiano svolto l’attività antifrode per almeno 5 anni.       

8. Metodologo. E’ tipicamente il funzionario preposto alla definizione delle metodologie e delle procedure di verifica e di controllo antifrode in materia doganale e di accise, al fine di contribuire al miglioramento della qualità e all’uniformità di comportamento dei nuclei investigativi sul territorio. Coordina l’attività di questi ultimi

Accesso: laurea (F1); laurea specialistica o diploma di laurea + titolo (F2); regime transitorio (F3); regime transitorio con requisito + titolo (F4).

9. Investigatore. E’ tipicamente il funzionario verificatore preposto all’attività di investigazione doganale attraverso la predisposizione dei piani di verifica e la relativa attuazione presso operatori e la redazione di successivi atti di accertamento, nel rispetto delle metodologie e procedure di controllo definite. Si avvale dei poteri e facoltà di polizia tributaria e giudiziaria per condurre le verifiche presso aziende,  depositi fiscali e commerciali. Redige atti di constatazione.

Accesso: laurea (F1); laurea specialistica o diploma di laurea + titolo (F2); regime transitorio (F3); regime transitorio con requisito + titolo (F4).

Profilo professionale di Gestore dei tributi, restituzioni e contabilità  (F1, F2 e F3) e Consigliere dei tributi, restituzioni e contabilità (F4, F5 e F6)

Il funzionario preposto alle restituzioni è una figura professionale atipica esperta di normativa comunitaria sulle restituzioni a carico del fondo FEOGA, di normativa doganale nazionale e sopranazionale sui regimi doganali e fiscali. Ha conoscenza del sistema impositivo doganale, dei sistemi di cooperazione amministrativa, dei meccanismi di restituzione,  ha conoscenza teorico-pratica delle procedure di accertamento nell’ambito dei vari regimi doganali, nonché della principale documentazione fiscale, amministrativo-contrattuale e di trasporto;  ha conoscenza  teorico-pratica del codice di rito e degli atti di polizia giudiziaria e tributaria, del sistema sanzionatorio specifico sopranazionale e delle tecniche di verifica in azienda. Ha conoscenza del sistema di riscossione coattiva, di procedure fallimentari, sgravi e rimborsi, rapporti con l’ente deputato alla riscossione coattiva. Il profilo si articola in tre specialità: coordinatore, verificatore e contabile, ciascuna divisa nelle sei fasce retributive di gestore di primo, secondo e terzo livello (F1, F2 e F3) e di consigliere di primo, secondo e terzo livello (F4, F5 e F6). 

Requisiti: laurea in giurisprudenza, economia e commercio, scienze politiche ed equipollenti (laurea breve); laurea specialistica in giurisprudenza, economia e commercio, scienze politiche ed equipollenti (laurea quinquennale); diploma di laurea in giurisprudenza, economia e commercio, scienze politiche ed equipollenti (ante DM n. 509/99).

Titoli: diploma di specializzazione universitaria post lauream o master in diritto tributario, diritto commerciale, diritto amministrativo, diritto comunitario, diritto civile, diritto penale, diritto processuale penale. Dottorato di ricerca in una materia di cui ai diplomi di specializzazione.

Regime transitorio: sono inquadrati nel profilo anche i funzionari di terza Area che, pur non in possesso dei requisiti e titoli, siano muniti di laurea e abbiano svolto la funzione di funzionario coordinatore, verificatore FEOGA o contabile per almeno 3 anni oppure siano muniti del diploma di scuola media superiore e abbiano svolto la funzione di funzionario coordinatore, verificatore FEOGA o contabile per almeno 5 anni.       

26. Coordinatore. E’ tipicamente il funzionario che partecipa a riunioni, comitati o gruppi di lavoro a livello nazionale e internazionale per la definizione delle politiche doganali e della normativa comunitaria. Contribuisce alla definizione delle strategie per il contrasto alle barriere doganali fittizie ed il rilancio del commercio internazionale; Propone indirizzi per l’offerta di servizi istituzionali coerenti con le esigenze degli operatori del settore. Si occupa anche di mutua assistenza amministrativa, restituzioni all’esportazione, con predisposizione dei piani di verifica, erogazione del finanziamento e recupero coatto delle indebite erogazioni. Istruisce e gestisce le pratiche relative alle autorizzazioni ai regimi doganali e fiscali.

Accesso: laurea (F1); laurea specialistica o diploma di laurea + titolo (F2); regime transitorio (F3); regime transitorio con requisito + titolo (F4).

27. Verificatore. E’ tipicamente il funzionario verificatore FEOGA preposto all’accertamento a posteriori delle operazioni che danno diritto alle restituzioni all’esportazioni. Verifica la correttezza della movimentazione e destinazione della merce esportata confrontando la documentazione doganale e di trasporto, nonché le rimesse bancarie, la documentazione contrattuale e fiscale. Si avvale dei poteri e facoltà di polizia tributaria e giudiziaria per condurre le verifiche presso aziende,  depositi fiscali e commerciali. 

Accesso: laurea (F1); laurea specialistica o diploma di laurea + titolo (F2); regime transitorio (F3); regime transitorio con requisito + titolo (F4).

28. Contabile. E’ tipicamente il funzionario che si occupa della gestione delle garanzie, della tenuta dei registri a rigoroso rendiconto, della cassa e delle verifiche di cassa, della gestione dei reperti, dei rapporti con il concessionario della riscossione, della verifica delle contabilità sulle autoliquidazioni in materia di accise, della tenuta delle contabilità separate, della verifica su tali contabilità, dell’erogazione dei rimborsi o del riaccredito; valuta i presupposti per la concessione di sgravi e rimborsi di risorse proprie. Riceve i verbali con rilievi ed emette gli atti impositivi.

Accesso: laurea (F1); laurea specialistica o diploma di laurea + titolo (F2); regime transitorio (F3); regime transitorio con requisito + titolo (F4)

Profilo professionale di Garante delle relazioni internazionali (F1, F2 e F3) e Consigliere delle relazioni internazionali (F4, F5 e F6)

Il funzionario delle relazioni internazionali è una figura professionale atipica che supporta il vertice dell’Agenzia nel coordinamento delle attività di carattere internazionale, nell’ambito dell’attività istituzionale dell’Agenzia. Il profilo si articola nell’unica specialità di aiutante, divisa nelle sei fasce retributive di garante di primo, secondo e terzo livello (F1, F2 e F3), e consigliere di quarto, quinto e sesto livello (F4, F5 e F6). 

Requisiti: laurea in giurisprudenza, economia e commercio, scienze politiche ed equipollenti (laurea breve); laurea specialistica in giurisprudenza, economia e commercio, scienze politiche ed equipollenti (laurea quinquennale); diploma di laurea in giurisprudenza, economia e commercio, scienze politiche ed equipollenti (ante DM n. 509/99)..

Titoli: Master o specializzazione universitaria post lauream o dottorato di ricerca in: diritto comunitario; diritto internazionale, diritto tributario. Titolo attestante la conoscenza avanzata di una lingua veicolare della Comunità europea, rilasciato da organismi riconosciuti. 

Regime transitorio: sono inquadrati nel profilo anche i funzionari di terza Area che, pur non in possesso dei requisiti, siano muniti di laurea e abbiano svolto la funzione per almeno 3 anni oppure siano muniti del diploma di scuola media superiore e abbiano svolto la funzione per almeno 4 anni

29. Aiutante. E’ tipicamente il funzionario che gestisce i rapporti con le amministrazioni nazionali e organizzazioni internazionali per la trattazione di questioni e problematiche di carattere internazionale afferenti alle materie di competenza dell’agenzia. Svolge attività organizzativa e amministrativa connessa alla negoziazione di accordi e convenzioni in materia doganale; organizza le attività per la gestione delle pratiche di mutua assistenza amministrativa; organizza e partecipa agli scambi, seminari, convegni e incontri nell’ambito di iniziative comunitarie ed internazionali; coordina e gestisce le azioni di assistenza a favore delle amministrazioni doganali dei paesi terzi. 

Accesso: requisito (F1); regime transitorio (F2); regime transitorio + requisito (F3); regime transitorio + requisito e titolo (F4)
Attribuzione dei profili professionali

A tutto il personale organicamente assegnato all’Agenzia delle Dogane ed effettivamente in servizio presso gli uffici della stessa Agenzia, sarà attribuito un profilo professionale ed una specialità corrispondenti all’attività svolta dallo stesso al momento dell’entrata in vigore dell’accordo di cui all’art. 17 c. 6 del CCNL.

Al personale dell’Agenzia delle Dogane in posizione di distacco, comando o fuori ruolo presso altri Enti o Amministrazioni, sarà attribuito un profilo professionale ed una specialità corrispondenti all’attività svolta dallo stesso presso l’Agenzia delle Dogane al momento della notifica del provvedimento di distacco, comando o fuori ruolo.

Al personale che transiterà presso l’Agenzia delle Dogane al termine della procedura di cui all’art. 30 del D. L.vo n. 165 del 30 marzo 2001,  sarà attribuito un profilo professionale ed una specialità sulla base dei titoli culturali e delle esperienze lavorative maturate nell’Amministrazione di provenienza. In tal caso costituirà titolo preferenziale all’accesso nell’Agenzia l’aver svolto attività lavorative simili a quelle previste dal presente sistema di classificazione del personale.

Progressione e mobilità nei profili professionali

Ai sensi delle disposizioni vigenti (art. 2103 c.c., art. 52 D.L.vo 165/01, art. 17 CCNL) ogni dipendente è tenuto a svolgere tutte le mansioni considerate equivalenti all’interno della medesima area, fatte salve quelle per il cui espletamento siano richieste specifiche abilitazioni professionali.

 Tuttavia, per assicurare il corretto funzionamento del sistema si ritiene necessario che ciascuna unità di personale, ottenuto l’inquadramento nel proprio profilo professionale, acquisisca un credito formativo finalizzato a sviluppare le conoscenze di base utili allo svolgimento di almeno una specialità appartenente ad altro profilo professionale.

Ciò favorirà una efficace mobilità orizzontale che garantirà sia le legittime aspettative di crescita professionale del personale che l’ottimale flessibilità nell’impiego delle risorse umane da parte del Dirigente.

 Il credito formativo potrà essere acquisito attraverso la partecipazione, a domanda, ai corsi di formazione e di aggiornamento delle competenze di cui all’art. 16 c. 4 del CCNL.

I corsi della specie, che si concluderanno con il superamento di un esame, saranno organizzati dall’Amministrazione sulla base del fabbisogno di specifiche professionalità e tenendo comunque conto dell’obiettivo di far conseguire almeno un credito formativo a tutto il personale dipendente, afferente ad un profilo professionale diverso da quello in cui risulta inquadrato.

Nella determinazione dei criteri di ammissione del personale ai percorsi formativi, l’Amministrazione terrà conto degli specifici titoli culturali e di servizio posseduti dagli interessati in relazione al profilo professionale per cui si chiede di concorrere.

La contrattazione collettiva integrativa potrà stabilire un’idonea incentivazione economica per il personale che si renderà disponibile alla partecipazione a più percorsi formativi. 

Di fatto, il possesso di diversi “crediti formativi” si tradurrà in una maggiore flessibilità di utilizzazione ed in una propensione alla crescita professionale. Si tratta di due aspetti che meritano un’adeguata incentivazione.  

La progressione economica verticale all’interno dell’area avverrà secondo i criteri previsti dall’art. 83 del CCNL in modo da garantire un ritmo cadenzato delle progressioni ed una adeguata crescita professionale. 

La progressione economica dovrà ispirarsi a criteri e procedure che dovranno contemperare le esigenze di un’idonea valutazione dell’esperienza professionale acquisita (-anzianità di servizio-), con la necessità di premiare quelle risorse che dimostreranno maggiore propensione ad una crescita professionale. In ogni caso, si dovrà prescindere da automatismi indifferenziati che pregiudicano il riconoscimento dei “meriti” sia professionali che culturali.

CONCLUSIONI

Il modello che s’intende proporre, risponde ad alcune specifiche esigenze ed è stato studiato per perseguire ulteriori e particolari finalità:

1) il sistema di “allocazione” del personale è stato strutturato per rappresentare tutte le specifiche professionalità presenti nell’Agenzia delle Dogane e, comunque, finalizzato alla definizione di un percorso di progressione professionale improntato al merito.

2) la proposta è tesa alla esemplificazione delle figure professionali, per evitare  parcellizzazioni eccessive. Parallelamente, si è cercato di definire categorie possibilmente generaliste per consentire un raccordo eventuale – qualora si dovesse rendere necessario – con i progetti elaborati da altre Agenzie fiscali, pur rispettando “le specificità doganali”.

3) Sono state individuate regole di facile applicazione per contemperare l’esigenza di rappresentare i molteplici profili professionali esistenti e le esigenze di flessibilità degli Uffici (soprattutto quelli operativi) al fine di permettere una concreta possibilità di utilizzo delle risorse umane in relazione alle sempre presenti esigenze del servizio, pur non svilendo le professionalità esistenti.
Si è cercato di realizzare “un’architettura” flessibile che nel contempo conferisca regole certe e definite sia per i destinatari (dipendenti), sia per chi, all’interno dell’Amministrazione, è chiamato ad assicurare la funzionalità degli uffici. Si è tentato di evitare in ogni maniera che un “ingessamento” delle risorse umane in profili troppo specialistici potesse determinare la paralisi degli Uffici delle Dogane, elevando, pertanto, la fungibilità e la flessibilità del sistema pur garantendo regole di funzionamento.
4)   Formazione  continua  come strumento  indispensabile per  assicurare                                                                                                                    le  progressioni  di  carriera  e  la mobilità fra profili professionali diversi.

Di fatto, nel rispetto del dettato del Regolamento d’Amministrazione,                     si è inteso conferire alla Formazione finalità tese a:

a) valorizzare il patrimonio professionale dell’Agenzia;

b) assicurare la continuità operativa dei servizi migliorandone la qualità, l’efficienza e anche la flessibilità necessaria;

c) sostenere i processi di cambiamento operativo.
LA SEGRETERIA GENERALE
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